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IL CON§IGLIO COMITNALE

PRL\tESSG che;
. con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 178 dell,l.4.tggl vistata per

presa d'atto daila Sezione provinciale di controllo in data 11.3.19tj1 ai nr
l6,ttl6, r+,111.1, !,eniva adottata Ia variante aÌ pRC, vigente all,epocar, crrn
contenuto esecutivo di Piano per insediamenti produtti\, i,

" la (irunia fLegionale, con deliberaztone di n. i576 dei l2.Uj.Bl appro!,ar'a
ralr varìante al PRC. .oon, le pr,gcisazioni 

, te.gnichg,, e .le nrodificlre
procedirrentali prescritte dal settore Urbanistico Regionale;

" con deiiberazione del Commissario Straordinario nr. 626 del 2;l.2.gi 
'istatapei presa d'atto"dalla Sezione prc.ivinciale di Controllo in data 16.3.19g"1 al

nr. 20652 4717, veniva approvato in i,ia defìnitiva il piano particòìÉieggiato
i).i.ir. del Comune dr Crar,,rnal

,, i; .r I i '1, 1, ) .:.

ITR.ESùATTOche:' 'i:'i.irr' ..: -.',i,

" il Comune di d;àviàà'!ì è dbtàto di'piano Regolatore Generale, acleguato
alla L.R. -56130, approvato dalla Giunta Regionale coir deliberazior," ,. l5lj
dei 20.06.94 e pubbìicata sul BL|R il r5.09.94. chc riporra testlrahnenre rrir
gli obietti'i e i criteri di impostazione del Piano: [1e cepintenl, tle !lc litteL;
\,,.\,iiit--l.1// ../,,.rrC,l::t.r1l Jt'llt :t
(r!!?/i_!rr"cs4lc,
il nuovo Piano Regolatore Generale all'arl. 4l delle NTA, recante
disposizioni relative agli strumenti urbanistici e-secutrvi rr vigore alla data cri
adozione del vigente Piano- attrib,isce vahdità'ai pianr cseiutivì ,ppr.oi,atì
per quanto non modificato dal Piano;
Ìa i1;lirlitazione perinretrale delle aree per ìe'zone produttive dr tipt; Di
prel,ista dal vigente P.R.G. riconfenra parziàlqrente le aree p.I.p. di cui alÌr
\ ar'larte al vecchio PRG approvato con delìbera C.R. n. 15:l6.!g2.
prer,edendo per la residua pane destinazioni come zone omogenee D4
C'ornrnerciah-Alberghierc.
l'art. l9 delle NTA vigenti allegate al PRG àefinisce le aree interessate cia"l

P.l.P. come zone produttive di tipo Dl e ne rinr,lia la loro puntuale attuazione
ai conteniiti eseoutivi della Variante succitata e'aÌ piano esecutivo approv.tiu
\ìJ( -'clsj\ attcn [c;
con Deliberazioni del Consiglio Comunale N 1p/96, N.47l96, e N.79i96 e
stato modlfioato l'art. ,5 delle nonne tecniche di atruazione del p.l.p. nella
parte iì§uardante la definizione di superficie utile complessinàl' -

{'O§5iDER:lTOche 
i'l

o iì tessuto industriale ed artigianale comincia a rranilèstarr mancanza cli spazr
c diilìcolta a svilupparsi, perlanto è necessado riiancrare .'atti'ità industriale
ed artigianale ed evitare i rischi di delocalizzazioni, offiendo alle imprese.lè, ..

aree occorrenti per i loro irnpianti.
o che 1a zona Amministrativa-Corlmerciale estesa ,15.800 rnq interna al

perimetro del P LP. già di proprietà comunale è restata inattuata e può essere
destinala a loui produttivt.



']
r:hc il PRG vigente ha prcr'isto zone commerciali D4 e zo,e rìcristichc. D2
capaci di ospitare atti'ità direzio.ali e corxmerciiìri in aggiunta a e superrìci
cleìlo stesso tipo prcr.istc nelle zone r-csrdenziali a, B. e ò; e a ritjosso clclìc
a.ree' P.l.P. espropriate e prtr ista uiltì z(lna D_l corrmer.ciale chr" per.
l'adiacenza alla ss.96 risulta naturarmente \/ocata a e attività interrediarie
neila circolazione dei treni e allo scanrbio di beni e sen,izi:

il P.l.P. prevede fia le aree a sen,izi generali r.rna pozione di suolo, già di
proprietà comunale, destinata a Scalo Ferroviario dela consistenza iari a
circa mq 29.372 th superlìcie, localizztrta in adiacenza della linea ferror,iaria
appartenente alla socretà Ìr.A.L. (a sinistra della rotaia andanclo verso
Altamura);

o Ìa posizione dell'area a senizi generali destinata a scalo Ferror,iario rende
complessa la rezrlizzazione del terminale rnerci e container, ,in p",.iJ i,
società FAL non svolge. attività legare al lrasporto delle rnerci, sta per
l'e'enruale co*nessione clello Scalo con la Iinea tèrro'iaria clella societa
Ì:.F.S.S. che cornporterebbe 1a realizzazìone di onerose strutture di
sLlperamento della linea ferroviaria F.A.L.l

" la rca1iz-z'az-ione de o scaro.ferr.viario non è piir ritenura funziorraìe per.
l'organizzazione pr.oduttiva^ delle imprese artigiane insediate, come a piu
nprese espressanrente nranifeslato dagl i operatori econornici locali,

' Ia superficie der'area derirnitante.ir centro per redirrzia scorastica (mq 7900)
ha una eslensione insufficiente ad accoglierà un compresso scorastico second.ogli standard correnti definiti da e normative in materia, conseguentemente sipuò modifìcare la destinazione urbanistica impressa all,area iel ..noo p",
l'edili21' scolaslica conìe area per ir centro ,poriiro e clestinare tare superficie
ad accoglicre l'cdilizia scolastica(nrq 12.600j;

CONSTATAI'O che:

' molte imprese presenti sur lerritorio.cittadino hanno presentato richiesta per
I'assegnazione di rotti edificabili nel|ambito aet p.ipl senza vedere e,asa raloro istanza di insediarnento a causa di indisponibiìità di unità edirizre da
assegnare (vedi richieste allegate);

o Ia r,griazione di destinazione d'uso delle aree destinate a
ln in lotti edificabili cedere

un aLlmet'Ìto di densità e di
compromette I rapportl e indici urbanistici del p.I.F 1a dotazione

di
(vedi relazione alla

:l_srarruaros Itssata dal D.M. 1444&g e non richieA

+r?I+gg§"e e di doturionÈ di .pari lGffi
v anante p..1. p.);

si rende necessario, dopo le molteplici modifiche apportate all,art.5 dellenorme tecniche di attuazione del plp, adeguare definitivamente in modoorganico e sisternatico i parametri edificatorle ra portata dele rirnitazioni e



r-.lei vincoli imposti nlia realìzzazione degli opifici da par-te clegli operator.r
privatl,

. tale ntoditìcazione deve essere intesa corne Variante di assestanrento del P.l.p.
volta a soddistàre le mutate esigenze produttive, e non comporta la necessità
di irrcrementare la complessiva dotazione di aree di proprietà comunale uci la
necessrtà di modiiìcare il perimetro dell'area P.l,P, nè determina alci-ur
pregrudizio di natura igienioa e non compromette gli aspetti paesaggistioi ec.l

arnbientali

Atteso che l'interesse primario di questa Amministraziorre Comunale ò quello dj
ftnorire I'insediarnento di operatori economici sul tenitorio cittadino, per
nroJtipÌicare Ie concrete possibilità di sviluppo produtlivo ed occupazionale,

Visto il parere di regolarita tecnica espresso dal responsabìle del sen izio
interessato;

Prooeduto a votazione palese resa pet alzala di rnano

I'rescrrti e \'otarìti n l8 consigìieri.

Con voti lÌrvorevoli ed unanimi

DELIBERA

" DI ADOTTARE, ai sensi dell'art.2l, L.R. 31.05 1980 n.-56, la variante al p.l.p
vigente di cui agli elaborati grafici allegati al presente prow,ediraento quale
partc integrante consislente in.

Tav. I Inquadramcnto generale
Tav. 2 Planimetria generale vigentc
-iav.3 

Sitr"razione Catastale
Tav. 4 Scherna planimetrico del nuovo assetto
l ar'. -5 Viabilità e parchegui
Tav. 6 Planimetria generale modificata
Tav. 7 lndividuazione delle nuove unità edilizie
'fav. 8 Relazione

irrprimere la nuova tipizzazione urbanistica dei suoli di proprietà Comunale
destinati a Scalo Ferroviario e a Zona Commerciale in parte come lotti
edificabili, da cedere in proprietà, in parte a strada pubblica e in parte come
zona destinata a verde e parcheggi pubblici, in modo da otlenere un nurtero
complessivo di 78 nuove unità edilizie;

modificare la destinazione urbanistica impressa all'area delimitante il cenlro
sporlivo come area destinata a centro per l'edilizia scolastica e
conseguentemente modif,rcare la destinazione urbanistica impressa all'area del
centro per I'edilizia scolastica come area per il centro sportivo;

.,
modificare in particolare l'art. 5 delle N.T.A. del P.I.P. così come appresso
indicato:
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il

: .4rt. 5 ltt/ti cdilit'ubiL

l.e trrcL, lriIula.\ono co,\lit ita du unità cdili:ie (strisce cli tcrreno ediJitutite
t tuLutgalur.' tltlla t:lirtrcnsioni di nt 15,00 per tn. 50,00 a di supe(icie pari tt ntq.
75(),()0). I lolli tlewtno esscrc.fbrntuli ntininn da tluc urtilù edili:ie atliuc:t:nti t:

pt).\.\t) o (t('ct'c.\ce. li u Llucs/c dtrc tmitìt t:dili:ie atliacutli in rntuticru t/tt
(t).\!ilitire lolli più grundi tu»t Ji'a: ionah ili.

(jlr tntltti r(ltttit'i Ln lÒtti cdiJiLdtili st,ttu i,rcguenti:

-U
- tf =
- L'l

- l.),-,

- .§c

tl t1tltk)

rapporto di cope rlu'ct fondiarict
i t tc r tl i./ìt hhrictth r I it.t.li,tnl ntr iu
intlice di vi.suule liberu riJar a ai confini
tl isItrtt:u tlui c:onJì ni
stpetficitt tt!ile

mq. 1.500
4s%
j,5 ntc nu1

0,7
5ml
0,9 ntq inq

l.u.:ti1'tt,rficic utile indic.u lu sontntu tlella,stq-:elicie lortla tli h i i piutti, ctn4tresi
it,cuti ttcc:ussori e a.,n I'esclusit.tne dei piuni intenati ove cl esti rengun(t dtstittitri
it pattitlL'tr:Lt t:ioù gtrugt,, Llc,posit0, cenlruli tecnolol4iche atc_..

In tttti i cu.\i c lipt tlt lrttti, ltt icia ul ile
onLliLtt'i.lù1(l

tleslin{ o a uffici, sen,iii e locali di custodia. l,a,rupcrJicie lordu rnassinttt du
nry. ()li cclifici potrtnno essere

co'lrrriti ttnche s confine intento t{ei lotti, olleganLlo ugli. clcrboruti per lu
ricltie\ra dcllu conccssiotte edili:ict tuta tlichittra:ione con .firnn rn e ricct dei
t:onJirtanti t'on lu quale gli ,tte-\siL:ont)erlgotto di costruire in utleren:rt.

Per ttlri i l.rti del t:onrlturto ll, per i qtruli la conJigut.u: ir.tne planinterricLt
prtvetlc ut confine utmttrLe inrerno pttrallelct agli a:;si delle strade tlulle qtuli si
LtcL:cLlc Lti lotli, vige I'obhlìgo L/i co.\truire in trderen:a sul conJine inrcrrto .topru
nrcn:i.ttttt,, sulyo diyersu conven:ione tlei confinanti dLt conxptoyare per ld
richit,s/tt tlello conces:,t ione eclili:ia.

l,tarqo lc strude.wlle qtnli,ti tqtr<»ut gli ctcce.s.ti ai latti, lu tli.slcut:ct tttininta tkl
('iglio.\tra(ldle è di l0 nl. Per i lotti prospicienti la ferrovia, la tlista,tt mininn è
tli ml 30 tlu rnistu.tu.si it1 proie:ione ortogonale dol limite tlella :ona tJi
tr-Ltq)r:it)nc ri.rp.'fitt alla più vicinu roluia.

Oualoru lo srùb Lli fd o non consente cli irulivitluare clei pzmri tli riferimento
certi, l'applica:ione tlell'ìndice tli vistrule Iibera va riferitu c la contli:ione
peggiorat ivct.

Le tettoie aperte realizTate a protezione delle facciate deglì opiict, a
cuteggiersÌ dalh proìezìone verticdle ilelle facciate stesse, no ittcitl.orto sul
rdppo.rto dì copertura e non costituiscono volumetria, se ave ti una larghezza
mussìtrra in aggetlo pari a 1,/2 del distacco de&afacciata tlat conJine det litto.

;§



'86tè;&ffi4,'t§,'' i1'firis:&F;Éffi:'rui 
"

DI DARE mandalo agli Ul'l'ici competenti cli provvedere agli adcmpiilinti di
cui all'art.2l, n. 1,.R. n.56i 1980 nonché cli provvedeie all'adeguarrcn to degli
claborat i di Piarro Particoiat eggiatol

DI DARE ATTO che il presente provvedimento non è soggetto al controllo
preventivo di legittirnità, non rientrante nella tipologia degli atti previsti
dalÌ'art 17, comma 33 della L.15.05.97 n. 127



1.r'

)\:ì t( ìì to

'1§--
&YIce s:.e

IL\qcsi

Relata- di Pubbticazi
..1rt_.) / t1rlt,)t.t /-/.,..,..\.(, 1.fi,), lJ-,

fjli||i,i|i.|.i\\,lC1rrlltlicrrtlrlrIl,r1Ilrolrr.t'l|i(ìtIi(|(|c:i|tl(ìl|.|t||ì(.l,ll!i...Iì.,,0p00.2a0a

r,,,,., 2 5RC0.2000.(\n\cc lt\ r Itno itl iJrrt'tìo..,,,,,.,,.,

(ì*!i,1i,i,,p,,srix...,..1 0 P00 2000. . .....

l-iìPltsc'nlcLIclib.mzion!'òsliìr:Ìlclixc.liIlll]lovllIll|L'll,il(ltllìlll]Ziì.",..:?.0II'2!00

. Annotazìoni della Ragioneri;r
'lS'l () 

1rr'r. I,lssunzirnì. rlcll'llv1l)ll(jNO ulrer gJi cilctir 1:rcv isrr
l)tlt,t\rr. .ì 5 tltl t). t.ts. tt. Ttri)5 c :ttct t,t:ir,, nt,tilictt:iotti ,, t :tt tL tt rt:iittti

\iÌl() (i

I I . I ) I I ( I ( ; | : , 
, J I I :

lu tsr,( )\s,\ Il tÌ.t.: I)t..r. st.i:\ rzt!):

l-r lìr!santc tlclil;crrrzionr.. r\ diÌcnùl:t csccUlivil il

2 1 A00.2000
E l'crt hù rlichìlrrrtrr irìrl]r(liittJ ìrrìla L,sc!!ihìlc (il . .17. c(nIltil _ì

drllir l..g!c i.ll,9(t):

S t1..,,,,,' t{) ii,inri (tr,Ir l,ut,t.tr(:,/i,,rìù r,rr. t /. (,,rì.||.ir ] (t,.[.rU'
L(Ir. lJ:r90);

E l)rcorsi.l0 giorni rl:rilrr riccziorrc tll prrnc (ì (Ì).1{(,.(.o. lAn. 1 7.

r'o ìrjìr +) rlrll:ì l.critc I l7 ,7 r.

l-:r St ziL,rrc l,ro\ il(ill, (li r ,)l rlll,r n..

(ìlir!irìiì. lì

REGIONIì
- Sezitrc rii

I! il (-;

('n,,ùir:I

I,n)l. nr..

I- prt\cLttc rlclibrnrziorrt. su corrf

:!""0 .iid-0..ltiò.:d"..., 

-" 

. 

" 2"S §§'Uj"2080"'".,rro irrrx Irtrr)r)ìic.7i(ì'|ìc trcrri i,rri, i s,:rt,r ,,rriss,r ,''r'A

.. pr,r qrrinrÌiri rìornicorìsccuti\ i.

rlul


